
Prometei»: 
tH computer 
diventi 
un co-pilota 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

U macchina guiderà da sola e I uomo potrebbe limitarsi a 
•Mfuire 1 consigli (o gli ordini?) del computer Oppure se 
preterirà, potrà guidare tranquillamente con II massimo di 

'intormaikml mila (Inda da lare, i pericoli e gli ostacoli 
ehi Incontrare A acommetlercl sono i protagonisti del 
PTOMHO Promeleus, uno degli obiettivi del piano europeo 

.Eureka, presentato ieri * Roma al termine di un anno di 
lavoro Prometei» dovrebbe essere realizzato nel giro di 
•ette anni, costerà HO miliardi ali Italia (In parte pagali 
dagli «mi pubblici di ricerca, in parte dai privati case 
automobilistiche In testa) e dovrebbe permettere la cosini 
«Ione di un sistema di guida super raffinato SI guiderà con 
un compuler-coplloia collegato ad un radar e a una banca 
dati europea II radar dirà al computer dove sono I rischi 
aula strada che va percorrendo, il computer assoderà a 
quitti dati «Mlll tulio slato delle parti meccaniche dell au­
to, sulla velocità, I consumi eccetera La banca dati per 
metterà i l guidatore di avere la mappa delle strade che sta 
percorrendo con lutili sensi unici le scorciatole Si potrà 
anche avere la disponibilità alberghiera e molle altre infor 
melloni «il luogo da raggiungere 

Monte Poggiolo, testimonianza II ritrovamento di ciottoli 
antichissima della presenza umana lavorati, strumenti litici che risalgono 
in Europa, a circa un milione d'anni fa, 
pone dei dubbi agli scienziati ad opera di archeologi dilettanti 

Il primo migratore: 
habilis o erectus? 

Nel mondo 
un Intarto 
ogni Mi minuti 

Le maialile cardiovascolan 
sono In lutto il mondo In 
preoccupante aumento le 
ultime statistiche dell Oms 
parlano di un intarlo ogni 
sei minuti In Italia lo scorso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anno sono decedute per 
• " • • • • « • • » • m m m m m malattie cardiovascolari 
240mllà persone Inoltre, secondo le ultime statistiche me 
diche, Il rapporto «uomo-donna- per chi è colpito da 
milito, * di quattro ad uno Sotto accusa per tutte le 
malattie cardiovascolari (e per I Infarto in particolare) il 
turno, l'abuso di alcol, lo stress e la sedentarietà Se ne 6 
parlalo nella prima giornata del congresso Italiano di car 
(ttotogl* che ha aperto I lavori Ieri a Roma e che vede la 
pretensa di oltre duemila cardiologi tra cattedratici clini 
ci ospedalieri ad exlraotpedalleri 

•••nw i Venezli 
I cardiopatici 
hanno uni loro 
carta magnetica 

Una carta magnellzsata per 
salvare una vita umana E 
una sperimentazione parti 
ta In quadro unità sanitarie 
locali del veneziano (Mira 
no Dolo, Mestre, Venezia) 
che costituisce la prima Ini-

wmmtmmmmmmmmm piativa italiana di applica-
• k m di malia dell'informatica alla sanila A beneficiare 
taranno I cardiopatici, cui sarà consegnila una lettera del 
tulio limile ad una normale carta di credito nella quale 
aannno archiviate tu bandi magnetici tutte le Informazio­
ni filativi il precedenti patologici In caio di bisogno, ma 
•netti In occasione di un normali controllo, Il malato non 
dovrà (ir altro chi consegnare al pronto soccorso li sui 
«ardi «ha, muriti In un personal computer, comunicherà 
nel giro 4)1 un minuto il medico lutti le Informazioni essen-
llell relative al pallente 
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Decisivo pano verso li le-

Sminuitone commercine 
il carburanti alternativi 

negli UH U Camera dei 
rappresentanti ha approva­
lo una legge che fi obbligo 
il governo federale di com­
prare, dal 1990, veicoli In 
grado di bruciare carburan­

ti • etanolo « metanolo La legge, votili con 327 voti 
favorevoli e soltanto 29 contrari, prevede Inoltre di allesti­
t i sul territorio nazionale stazioni di servizio con carburan-

y li di questo tipo E stato anche deciso di modificare le 
n o m i agenti che fistino II numero minimo di chilometri 
che ogni vettura deve compiere con un litro di carburante 
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Per vivere e lavorare meglio 
nello spulo, Il cosmonauta 
ideale dovrebbe assomi­
gliare a «ET» Dovrebbe 
esser dotato cioè, di brac­
cia lunghissime, meglio sei 
che due, di gambe corte e 
tonili meglio una che due, 

t Infine «tur glabro, privo di barba e capelli Lo ha detto, 
parlando alia radio con I tecnici del cosmodromo di Bai-
konur, Il cosmonauta sovietico Yuri Romanenko, che da 
dieci mesi, ormai vive nello spula sulla stallone spulale 
«Min In orbila attorno alla Terra, Nel corso della conversa-
•toni, di cui leti l i «Privdw ha pubblicato ampi stralci 
Romanenko ha affermalo di aver condotto tanti forse 
troppi, esperimenti ed esercì»! con gli arti superiori la-
ritentando però che, per mancanza di esercizio le sue 
gambe tono divenute uraliche 
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Vene varicose? 
Studiate la circolazione 
delle giraffe 

Il «puzzle» di Ca' Belvedere, a Monte Poggiolo, in 
provincia di Forlì cinquemila manufatti, ciottoli o 
selci, spesso scheggiati cosi da ricavarne un bordo 
tagliente, che consentirà agli studiosi di compren­
dere in dettaglio le tecniche di lavorazione dei 
pnmi abitanti della nostra penisola Tutte le ipotesi 
che nascono da questo riutrovamento, avvenuto 
per caso ad opera di archeologi dilettanti 

NICOLETTA MANUZZATO 

M i Di un inno la giraffa àal 
centro di «ni ricerca condot­
ta in Alricl da un'equipe di 
zoologi di Danimarca Svezia, 
Stati Uniti motivo della ricer 
ci , spiegare come faccia la gi 
raffi, l'animale più allo della 
lem, i superare gli effetti del 
Il gravila, lenza che la circo 
lazione rallenti al punto tale 
da provocare edemi che sono 
causa, come nolo di ictus ce 
rebrtll vascolari polmonari e 
di trombosi La ricerca po­
trebbe estere utile anche per 
curare alcune malattie del 
I uomo Medici e zoologi han­
no cominciato ad Interessarsi 
al problemi riguardanti II cuo­
ri • I sistemi vascolari della 
giraffa lin dall Inizio del seco­
lo Ori gli studiosi per prima 
coti , hanno esaminato I ana­
tomia del sistema cardio va 
scolale Iniettando una sostan­
t i fotogenica nel vasi sangui 
ani degli animali e «aliando 
foto al raggi X delle teste e 
delle gambe Contempora­
neamente viene analizzata al-
«mimimi la circolazione 
del sangue ed litri fluidi cor-
porci, iniettando nello vene 

delle giraffe sostanze radioat­
tive Indlcaton di radioattività 
attaccati «Ila pelle degli ani 
mali controllano la circolazio­
ne di tali sostanze e vengono 
registrate la velocità con cui le 
sostanze scomparivano e la 
maniera in cui vengono tra 
sportate «Fino ad ora - ha 
detto II prof AlanHargensde 
gli Stati Uniti - grazie alle os-
servulonl riguardanti 1 mec 
cartismi naturali della giraffa si 
è potuto stabilire attraverso 
letame delle arterie nelle 
gambe, un aumento del dia 
metro dal cuore In giù» «Ciò 
al rivela necessario - prose 
gue Hargens - per Impedire 
laccumulo del sangue nel va 
si (edemO Inoltre I aumento 
del diametro delle arterie im 
pedlsce la formazione di vene 
varicose associate ali alta 
pressione sanguigna che nelle 
gambe della giraffa può arri­
vare fino a 600 (nell uomo sa 
no di 40 anni per esemplo la 
massima è di 120 130 lamini 
ma 70-80) Si e poi notato che 
le pareti Ingrossate delle arte­
rie e la pelle del muscoli intor­
no alle gambe alutano la giraf­
fa a sostenere la pressione 

s a Monte Poggiolo In prò 
vlncla di Forlì una collinetta 
che declina In dolce pendio 
In località Ca Belvedere una 
tettola di plastica posta a prò 
lezione degli scavi segna il 
punto in cui II terreno ha resti 
tulto reperti antichissimi de 
stlnatl forse a cambiare la ero 
nologia fin qui accettata dal 
paleoantropologl 

La scoperta di Ca Belvede 
re avviene casualmente nel 
1984 Un gruppo di archeolo 
gì duellanti di Forlì vede afflo 
rare In superficie alcuni ciotto­
li lavorati Le prime analisi 
permettono di affermare che 
ti tratta di strumenti litici risa 
lenii a 900 000, torse un mllio 
ne di anni la Nuove prospe 
zlonl e nuove ricerche per 
documentare in maniera pre 
elsa la posizione stratigrafica 
dei ritrovamenti portano alla 
raccolta di quasi cinquemila 
manufatti ciottoli o selci 
spesso di piccole dimensioni 
I ciottoli risultano scheggiati a 
una estremità In modo da ot 
tenere un margine tagliente 
(sono questi I caratteristici 
chopper») Dagli scavi emer 
gono anche Irammentl di 
scheggiatura che rendono 
possibile, caso unico In Euro 
pi per Insediamenti così anti­
chi, la ricomposizione della 
pietra originaria Una specie 
di puzzle che una volta risai 
to consente agli studiosi di 
comprendere In dettaglio le 
tecniche di lavorazione di 
questi primi abitanti della no 
atra penisola i gesti che coiti 
Divano per costruirsi gli stru 
menti della vita quotidiana 

A partire da quel primo for 
lutto ritrovamento nella re 
glone emiliano romagnola so 
no affiorati altn Insediamenti 
coevi a quello di Monte Pog 
giolo e ugualmente caratteriz 
zatl dalla presenza di chop 
pera Ca Romanina Ca Pog 
glo Ca Bianca nel Bologne 
se Forllmpopoll nel Forlivese 
Bovignano nei pressi di Rimi 
ni 

Un milione di anni fa il ma 
re copriva ancora quasi Intera­

mente la Valle Padana anche 
se andava progressivamente 
ritirandosi scoprendo cosi 
vasti spiazzi sabbiosi nella zo 
na pedecollinare romagnola 
Luomo di Monte Poggiolo si 
era stabilito sulle coste di que 
sto mare e lungo le rive di un 
fiume che slociava nell Adria 
Ileo lo testimonia 11 fatto che! 

che ulteriori studi e analisi del 
reperti di Ca Belvedere ci lllu 
minino su questi aspetti* Per 
limitarci ali Italia assai avari di 
Informazioni sono I giaclmen 
ti di Castro ai Falsi e Colle Ma 
nno nel Lazio di Monte Pe 
glia In Umbria e di Bibbona in 
Toscana nonché le testimo 
nianze nnvenute in Sicilia Mi 
gliar fortuna non hanno avuto 
le analisi dei ntrovamenti ef 
fettuati in Francia o in Spagna 
Qualche volta la natura gioca 
anche brutti scherzi agli ap 
passionali di paleoantropolo­
gia Recentemente si era par 
lato di antichissimi reperti 
scoperti nel massiccio centra 
le francese ma la segnalarlo 
ne si è rivelata Inesatta non si 
trattava di manufatti ma di 
erosioni naturali della pietra 

quello che il sito molisano 
rappresenta per la fase sue 
cessiva 

Anche se questa speranza 
non dovesse avverarsi i ciot 
toli di Ca Belvedere hanno 
già ottenuto un certo effetto 
negli ambienti scientifici 
Hanno infatti contribuito a 
mettere in dubbio certezze 
che sembravano consolidate 
e che riguardavano non solo 
gli abianti del nostro conti 
nenie ma di quello africano 
culla del pnmo essere appar 
tenente al genere Homo 

Sembra ormai acquisito 
che a «colonizzare» I Europa 
siano stati gruppi umani prò 
venienti dall Africa oltre un 
milione di anni fa Finora si è 
ntenuto che a diffondersi per 
prima in Eurasia sia stata la 

risalgono sicuramente a un 
periodo precedente il milione 
e mezzo di anni a quell epoca 
vengono sostituiti dai più evo 
luti bifacciali che invece in 
Europa non compitano fino a 
500 600 000 anni la Come si 
spiega che i gruppi umani di 
origine africana abbiano por 
tato nel nostro continente 1 in 
dustna su ciottolo quando in 
Africa questa era già scompar 
sa? Si potrebbe allora ipotiz 
zare che 1 espansione verso 
I Europa sia avvenuta puma 
della data canonica fissata da 
gli studiosi e sia stata seguita 
da un penodo di separazione 
dei due continenti Questo 
giustificherebbe il perdurare 
in territorio europeo dell ar 
caica tecnologia del chopper 
Una seconda espansione 

reperti archeologici sono me 
scolati a sedimenti di origine 
fluviale L ambiente, secondo 
le ricostruzioni effettuate sulla 
base dei fossili era di tipo fo 
restale, con clima fresco e 
umido Fu questo probabll 
mente a favorire un insedia 
mento protratto nel tempo 
basti pensare che la serie stri 
tlgralica del giacimento di Ca 
Belvedere, cioè I accumulo di 
materiale avvenuto negli anni, 
misura oltre tre metri 

•Monte Poggiolo costituì 
sce una delle più antiche testi 
montante della presenza 
umana In Europa - spiega il 
professor Carlo Peretlo do 
cente di Antopologla presso 
1 Università di Ferrara - ed è 
tanto più Importante In quan 
to I dati che possediamo sul 
primo periodo di popolamen 
to del nostro continente (da 
un milione a 700 000 anni fa 
circa) sono scarsi In tutta Eu 
ropa gli scavi hanno restituito 
finora solo ciottoli scheggiati 
associati In casi rarissimi a re 
su di animali mai a resti urna 
ni o strutture d abitato Di 
questi nostri lontani progeni 
tori Ignoriamo le tecniche di 
caccia il modo di vita I orga 
nizzazlone sociale Speriamo 

La seconda fase del popola 
mento europeo (a partire da 
700 000 anni) è invece meglio 
documentata soprattutto gra 
zie al sito archeologico di 
Isemia la Pineta, nel Molise 
L Insediamento di Isemia da 
tato 736 000 anni fa è un vero 
e proprio spaccato della vita 
dell epoca II sogno degli stu 
dlosl è che Monte Poggiolo 
possa rappresentare per la fa 
scia cronologica più antica 

specie Homo erectus che 
compare su) continente afn 
cano intorno a 1 500 000 
1 600 000 anni fa Va però no 
tatocheallerectussonoasso 
date in Afnca industrie litiche 
assai più complesse dei chop 
pers di fattura arcaica 11 fatto 
che a Monte Poggiolo siano 
stab rinvenuti quasi esclusiva­
mente questi ultimi induce a 
pensare che qualcosa non 
quadri In Africa tali strumenti 

sempre di provenienza afnca 
na 600 000 anni fa circa 
avrebbe portato alla sostitu 
zione delia tecnologia «obso 
leta» 

Chi sono allora i protagoni 
sti della prima ondata migra 
toria? Se il popolamento euro 
peo va retrodatato a compier 
lo potrebbe essere stato non 
un erectus maunHomohabi 
lis A questa specie individua 
ta nel 1964 dal paleoantropo 

logo Louis Leakey a Olduvat 
in Tanzania sono associati nei 
giacimenti africani t più anti 
chi strumenti litici proprio 
quei choppers che si ritrovano 
nel Forlivese Su una possibile 
identificazione dell uomo di 
Monte Poggiolo con un Ho 
mo habilis gli studiosi proce­
dono però con molta cautela 
Il professor Peretto ci tiene a 
precisare «Siamo nel campo 
delle pure ipotesi Fino a que 

sto momento non vi sono pro­
ve né dal punto di vista strati 
grafico né da quello archeo­
logico E dunque presto per 
parlare di diffusione dell Ho-
mo habilis in Europa, potreb 
be trattarsi semplicemente dt 
un erectus molto arcaico Una 
cosa però è certa lo schema 
finora accettalo è andato In 
crisi anche se al momento 
non siamo in grado di sosti­
tuirlo con un nuovo schemi 
sufficientemente verificato" 

ì ~ — ~ ~ ~ ™ " Sono stati trovati campioni che hanno 3,8 miliardi di anni 
Conoscere la loro età facilita la scoperta di giacimenti 

In Siberia le rocce più antiche 
Non capita spesso di tenere in mano un oggetto di 
3 miliardi e 800 milioni di anni d'età Sembra una 
normale pietra di colore gngio «uro, molto pesan­
te per il suo elevato contenuto di ferro E invece e 
così antica che, al suo confronto, tutta la stona 
dell'umanità non è che un breve attimo Questo 
provoca un senso di profondo rispetto per questo 
campione di scisto cristallino 

ALEXSANDER BATAUN 

• • Esistono testimonianze 
ancora più antiche dal mo 
mento che 1 età della Terra ri 
sale a 4 miliardi e mezzo di 
anni Ne parliamo con Serghej 
Brandt direttore di laborato 
rio dell Istituto della crosta 
terrestre dell Accademia del 
le Scienze dell Urss a Irkutsk 

Se da 4 5 miliardi di anni ne 
leviamo 3 8 rimangono 700 
milioni di anni Di questo pe­
riodo non sono rimaste trac 
ce Esse come dicono i geo 
logl sono state «Inghiottite» E 
cosi riuscire a datare le tasi 
più antiche dell evoluzione 
del globo terrestre è il più 
complesso e diffìcile proble 
ma della geologia Le rocce 

più antiche dell età di 3 8 mi 
liardidianni sono state nnve 
nule dappnma in Groenlan 
dia poi in Africa e in Austra 
Ita Ebbene di recente ne so 
no state trovate di analoghe 
anche in Siberia nella Jakuzia 
(nella parte settentrionale 
dell Aldan e del massiccio di 
Anabar) e sulle coste mendio 
nali del latjo Bajkal (sporgen 
za di Sharyjaigaisk) 

Professor Brandt, è sicuro 
che la determinazione 
dell'età di queste rocce sia 
esatta? 

Di recente due studiosi del 
nostro Istituto Aleksandr Mei 
nikov e Vladimir Lepin hanno 

compiuto una sped zione nel 
massiccio di Anabar Essi han 
no seguito il corso del f urne 
Kuanapka raccogl endo :>en 
za incertezze i carrp oni delle 
rocce che ritenevano più anti 
che Perdetermmirei età del 
le rocce uctamo il metodo iso 
topico del rubid o stronzio 
impiegato in molte parti del 
mondo Ma u sono anche al 
tri metodi alternativi che at 
tualmente stiamo utilizzando 
per avere un ultenore confer 
ma dei nostri nsultati Abbia 
mo appena portato a termine 
per esempio un lavoro di n 
cerca con alcuni studiosi della 
Rft (dell Istituto di scienze 
geologiche e delle materie 
prime di Hannover) Questi 
con il loro metodo basato sul 
niobio samano hanno ottenu 
to risultati che coincidono 
con i nostri 

A cosa serve tutto questo, 
quale vantaggio pratico si 
potrebbe trarre dalle to-
stre ricerche? 

Io mi occupo in particolare di 
geocronologia una scienza 
che da una parie rientra i el 

1 ambito dei problemi filosofi 
ci inerenti alla determinazio 
ne dell età dei pianeti del si 
stema solare dell universo 
Inoltre noi abbiamo il compi 
to di cercare nuove nsorse di 
mnerali utili alla civiltà umana 
per sostituire quelli che sono 
in via d estinzione In entram 
bi i casi sono necessari dei 
punti di partenza Uno di que­
sti può per esempio essere 
cons derato ta data di forma 
zione delle rocce da noi nnve­
nute in Sibena una data che 
risale a 3 3 miliardi di anni fa 
Tutte le formazioni successive 
costituiscono attualmente un 
sistema unico cht facilita le 
ricerche dei minerali Per 
esempio alle rocce più anti 
che sono collegati i gtacimen 
ti di oro L di polimetalli men 
tre alle rocce più giovani sono 
collegati giacimenti di stagno 
piombo e altn elementi 

Cosa si Intende per rocce 
«giovani»? 

Rocce che hanno alcuni mi 
lioni di anni II noto gtaemun 
to di diamanti della Jakuzia 
«Trubka mira» (Il tubo del 

mondo) ha per esemplo, 
un età di 360 milioni di anni I 
giacimenti di minerali situati 
ad Est del Iago Batkal ne han* 
no 120 160 milioni I giaci­
menti di platino invece che si 
annoverano fra quelli più anu-
chl in qualsiasi parte del pia 
neta vengano rinvenuti han 
no sempre un età che va dagli 
1 5 ai 2 miliardi e oltre di an­
ni 

Sono possibili, a tuo avvi­
so, delle nuove, sensazio­
nali scoperte, che possano 
cambiare le nostre conce­
zioni sull'età della Tenta? 

Di notizie sensazionali se ne 
sono avute parecchie Alcuni 
studiosi per esempio hanno 
affermato che , età della Terra 
è di 8 10 miliardi di anni Ma 
queste ipotesi che si basava 
no su metodi di ricerca poco 
Uftcaci sono sitate smentite 
Negli ultimi 15 anni lo svilup­
po della gcocronologia hast$ 
bilito metodi sicun per deter­
minare 1 età delle rocce Ri 
guardo ali età della Terra. 
dunque non è più possibile 
alcuna scoperta ssns^ianate 
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